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# PrOFIBOIA, 1 rive 

stetvitie oba* alto *n1 Do: 

Spagtiao Poît 

« Grecia; Parchia ad gitio (via d'Angone) 
Mese L,.@ 85. Gli, 


i sonterimi.9/faori di 
. IG caleq . 
cori AVVERTENZA | 
Si pregano i signori. Associati 
‘il ‘Gui abbiomamento scade col 
28..del.mese corrente, e.:coloro i 
quali desiderano di abbuonarsi, 
a far pervenire la domanda .éd 
il prezzo d’ abbuonamento. in 
tempo; affine. di evitare, ritardi 
è ‘sbagli nella” spedizione del 
giornale. s 
I signòti Associati sono pre- 
gati di unire alla domanda di 
abbuonamento'la'fascia in corso. 


% 


uneeFirenze;: 26 febbraio 
IT SE 
CAMERA DEI DEPUTATI 

Dacchò ‘la Camera ‘ha voluto protrarre 
a quest'oggi la decisione del gran cer- 
tame, né approfitteremo anche noi per ri- 
cordare il discorso ieri tenuto, dall’ on. Ri- 
casoli deitato., dal. quel patriottismo antico 
che..su certi. banchi par quasi. sia, diven- 
tato un'arnese fuori «di: moda. L'on. Ri- 

‘ casoli ‘ebbe rigione di dire alla Camera 

ed al paese quali siano Je conseguenze di 
queste crisi che alcuni vanno invocando 
con una lena sempre rinnovata. Sono verità 
rancide, diranno. i. nostri. avversari : a noi 
basta che siano'-verità. vere: » 

Quest’ oggi ula-« seduta incominciò) alle. 
ore dieci del mattino ed incredibile dictu 
abbiam’ dovuto ‘assistere ‘ancora ad un 
discorso. scritto dell'on: Zaccheroni che 
fortunamente. se ne dimenticò, sullo scrit- 
toio qualche. foglio, e «dopi». lui ‘molti, che 
svilupparono od-abbandomarono.i. loro; 0r- 
dinì del ‘giorno fra impazienza distratta 

* dell'assemblea i cui' membri ‘andavano e 
venivario comé getite ‘che’ nulla! aveva più 
da apprendere nè da cambiare nel'‘giudizio 
già internamente delibera(0. ;....... 

La :difficoltà..stava nel: determinare una 
specie di assimilazione fra tanti che:si e- 
rano presentati; ‘in ‘modò che:ve:ne re- 
stasse unò solo intorno ‘al quale potessero 
aggrupparsi i sostenitori del Ministero, ed 
un altro nel. quale potessero darsi I’ am- 
plesso i suoi, avversari, sit. 


‘Credevasi d’esserwi riuscito fondendo in- 
sieme: l'ordine: del: «giorno ‘Ricasoli, (con 
quello Lovito''e compagni ;- quando 1’ on. 
Boggio, per ‘unà terza edizione del suo 
voto, venne fuori ‘proponendo l'ordine del 
giorno puro e semplice al quale spetta, 
in forza del.regolamento,. la precedenza, 

Ghe cosa voleva: dire':questo  ordine.del 
giorno puro è semplice? . 

Quale signifitato poteva ricevere? 

Se tutti i voti di ‘sfiducia motivati e- 
rano ritirati, e. non sì presentava che que- 
sto ordine, del giorno che avea. il diritto 
della preceden za, era naturale. che il Mi- 
nistero cercas:s0 di snidare i suoi ‘ayyer- 
sari ‘dall’imbos:cata; 0d almeno: di mostrare 
che'si ‘era ‘innalzata questa bandiera neu-7 
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Guitciàrdini. Essa è ‘giunta all'8> y»lume 


quale comprende .la " presidenz 
| Romagne tenuta, dal Guicciardini. ne 

cil&BM-tB Adele 1 e/19 teamelle Cavi ot 
‘'"eDalla ‘prefazione posta ‘dal Canestrini! @ 
questo volume, che verrà "la lidèfra Breve), 
noi 


i O Pro 
(/Ulascun foglie oéhtesimi 8 ir Pirenze,  .. 


x 


+ ‘*Ecco le parole del Canestrini: 


Abis [alle provvigioni che tentavansi perla. comune 
ni | difesa; dle a h 
‘l'hon maricarono ‘ciò non 


{ |.tra, per .chiamarvi, maggior gente. intorno; 


Infatti. però la manovra non :valse,a dar 
la vittoria) a «chi: l'ided;: Gli. approvatori 
dell’ordinè! del.giorno puro e semplice fu- 
rorio 150’; faronò invece 481 quelli che 
lo. respinsero. a 

Si votò dopo l'ordine del ‘giorno Lo- 
Vito e per questo furono 181 i voti favo- 
revoli,. 142 i contrari; 4, si astennero. 
«Dopo; venne. approvata. la legge, sull’e- 
sercizio del bilancio provvisorio. 


ere 


IMPOSTE JNDIRETTE 


La Direzione” generale delle ‘tasse'e del 
demanio ha pubblicato il'' prospetto delle ri- 
scossioni fatte nel mese di: novembre scorso 
în ‘confronto ‘di, quelle del corrispondente 
meso dell’anno 1864. 

Esse*sono le seguenti: 


si 1865 1864 
Contratti L...2,069,346.49 IL. 2,019,389.07 
Atti giudiziarii » 178,280 33. ». 169,883 04 
Successioni . » 916,620 90° » ‘927,247 b& 

A ipoteche 0! #0 288,734 43.» 223,793 79 
Carta bollata > 14,48%839 52 » .4,390,088 11 
Manimorte::,.. » (-286,762-24.»1., 229,634. 0% 
Società industr.» 21,462 02.» 27,491.25 
Tasse scolast. «+» 225,527 #8 » 345,802. 741 
Rendite patrim.» 4,365,122 36 »  4,122,154 46 
Prov. del'lotto »- 4,801,305 06 » 4,214,180 20 
Tasse diverse » 514,005 46° » ‘ B81,373'26 


Somma L.‘42,152,006. 89 I 14,248,037-17 


L'aumento che ne risulta pel mese di no-- 
vembre: 1865 è di L. 933,949 72. Ma il lotto 
da solo vi contribuisca per 590 mila lire ed 
i prodotti del patrimonio dello Stato, per- 
243 mila; cosicchè dalle tasse non si è. otte 
nuto che il magro aumento di cento. mila 
lire.. Riflettano a questo risultato coloro che 
sognano» un incremento indefinito. degli af- 
fari ela possibilità per )°.It:lia di straordinari 
sforzi pecuniari, ci riflettano, sopratutto quelli 
che ;dall'incrsmento delle vigenti tasse at- 
tendono il ristabilimento dell’ equilibrio finan- 
ziario. Quale pernicioso errore | 

Veniamo ora, a’ prodotti, de’ primi .undici 
mesi: 


1865 1864 

Contratti. Li 24373106 70 Li 22,358,4179 66 
‘Afti giudiziari: »- 2,415,220:04 >»; 2,074,794 07 
Successioni». 2,,40,975,537 78, » 40,806,076 87 
Ipoteche . . >» ..3,015,713 29 > .2,562,025 04 
Carta bollata. , »° 16,523,131 66 » 15,836,088 20. 
Manimotte ‘3,250 913 89 >° 4083,581 99 
Società industr.» 799,831 52 » 812,391 24 
Tasse scolasti” a" ‘648,739 55: » ‘638,069 03 
‘Renditepatrim.»11,902,120 69.» 

»154102,344 40.1» 

20 15;924,794, 57, » 


12,82824£ 83 
41/035,669 15 
5,146,225 49 


Prov. del lotto 
Tasse! diverse 


Somma L.433,931,423 79 L,1418,297,712 B7 


Per gli undici mesi del 1863: \’aumento è 
di L.15,633,71122, Presentano: sumento il 
Jotto per :L.113,067,244.95, la ‘tassa sui con- 
tratti per ‘L. 2,0144927 04, la ‘carta bollata 
per L, 667,043 46; le tasse ipotecarie. per 
life 453,688 25, gli. atti. giudiziari per 
L;343,425:97; le successioni per L. 169,460 91, 
le tasse scolastiche»per L. 40;67033; i pro- 
venti varii per L..778,569:08,, in 

Per. contro: si : ebbe. diminuzione di 
L::4,432;668 10, nella tassa di manomorta, 
di: L:426;091.44 nelle rendite patrimoniali 
e di L. 42,55972 nella tassa sulle società in- 
dustriali. 

Deducendo l'aumento del lotto, non.si ha 
per tuui gli altri rami’ d’enirata che un au- 
mento di 2,566,000 lire. Noi non vogliamo 
ripetere le osservazioni che ci-è accaduto di 
‘esporre nei mesi antecedenti .@ che il pre- 


gradite «ai mostri:-lettori perchè trattano 
di una: questione che ‘ancora «ai; nostri 
giorni non può dirsi risolta, e contengono 
osservazioni che possono essere applicate 
alle presenti condizioni del potere tempo- 
rale, del pontefice. nas 


© (Sei principi ‘d’Italia non'sepparo.0 non 


statisti. evguerrieri che vicvolgessero 
il ‘pensitto; dei ‘quali ‘nel'‘princigio» del XiV 


ad 


ricordare: il Morone; i Pa 
pagine che (e Farini g@Ne Balido® Nere: 9 Niccolò Machiavelli. 


Giornale quotidiano i 


sente prospetto purtroppo: conferma coll’e- 
loquenza irresistibile d'inconfatebili cifre; ma 
non. possiamo presciadere dal. far rilevara 
correre una grande d:fferenza:fea l'aumento 
dei... prodotti ;del lotto. e quello,dello tasse, 
perocchè i proventi del lotto sono brulti, e* 
non. si ha di netto che il terzo, par cui.so- 
pra ua sumento di oltre 43 milioni, il. wan- 
laggio delle. finanze. è. minore di 4 milioni 
e; mezzo, spendendosi il resto in vincite, egi 
ed amministrazione. 

x ;Gonverrebbe spendere ancora qualche pa- 
rola. sull’amministrazione .che ci dà alla fine 
di febbraio il prospetto dei proventi del mese 
di novembre, mentre da ‘oltre un mese-tutti 
gli Stati, bene ordinati. hanno pubblicato lo 
specchio dei. proventi dolle:tasse. per l’intero 
anno. Noi abbiamo forse torto:di lamentarci, 
@:-già ci pare di sentirci rispondera che siamo 
indiscreti e che i conti bisogna accettarli 
quando ci.sono presentati. Ed è verissimo, 
ma. ci si consenta almeno di non considerare 
le nostre amministrazioni «come un modello 
d'ordine e di celerità. È 


Leggiamo nella Parrie del 24: 

Ci viene assicurato che i negoziati relativi 
all’esecuzione dell’artitolo della convenzione 
del 15 settembre che concerne il debito pon- 
tificio si avvicinano ad una felice soluzione. 

Il principio della divisione del debito sa- 
rebbe stato ammesso da entrambe le parti, e 
i documenti atti a somministrare gli elementi 
delle rispettive. quote sarebbero. giunti ‘da 
Roma. Una Commissione speciale sì riuni- 
rebbe fra breve a Parigi per ‘esaminatli. * 

L’esito folico delle trattatite sarà certa- 
mente dovuto alla perseveranza del Governo 
dell'imperatore. 


NOTIZIE ESTERE 


Togliamo dalla Patrie del 24 la seguente 
notizia della quale le lasciamo intera la ri- 
sponsabilità; 

« Lettere da Vienna dicono ‘che il buon 
volere idi ‘cui il governo austrisco ‘ha. dato 
prova nelle trattative commerciali con l'Italia 
ha, prodotta. favorevolissima impressione ‘a 
Parigi. Il duca di, Grammont. sarebbe stato 
ufficialmente incaricato di presentare le con- 
gralulazioni, del governo, francese .al .conte 
di Mensdonff:.e jal signor di. Wallerstorff, mi- 
nistro del commercio in Austria. » 

L'Osserpatore triestino pubblica il seguente 
dispaccio telegrafico: 

. st. Vienna, 24 febbraio. 

“e L’odierna [Gazzetta ufficiale di Vienna 
dichiara prette invenzioni le voci intorno a 
cangiamenti personali nel Consiglio dei mi- 
nistri, come puro le combinazioni e le ma- 
nifestazioni aspettate in relazione con ciò. » 

La Gazzetta della Germania del Nord, 
giornale mipisteriale di Berlino, pubblica 
un importante articolo , il quale si assicura 
che riassuma il modo di pensare del signor 
Di Bismark. In questo articolo si dà il con- 
siglio all'Austria di rinunziare a qualsivoglia 
ingerenza in Italia, è ad ogni influenza nel- 
Tovest, vale a dire in Germania, 6 a tra- 
sformarsi in impero danubiano. 

Esso vuol dimostrare che l'italia ha sempre 
confusa a ‘torto la Germania con l'Austria, 
che la Germania ha simpatia per l'Italia e 
non vuol impedire che gli italiani  conqui- 
stino' ‘ed’'‘esercitimo i loro! diritti‘ nazionali, 
Finalmente la Gazzetta sovracitata accenna 
all’italia; fra le conseguenze naturali dei pro- 
gressi dell'Austria verso l'Oriente, quella di 
ricuperare. « le parti integranti che ancora 
mancano affinchè il.reguo d’Italia sia. con- 
solidato. > 


* 


EI ETA IE TASSO NO DI IE IAN 


in Torino all'Ufficio 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO ‘ 
In Firenze all'Ufficio del Giornale, via Ghibellina, n. 440, piano terreno ; 


N58. 


muri 


succursale dei giornah, via delle Finanze, n. 49; 


nelle provincie presso gli Uffici. postali. 


A Parigi, all’Agence Havas, rue J. J. Rousseau, num, 3; a Londra, da 
Delisy Davies et C.. Finck-Lane, Cornbill: 


de leitere ed i reclami devono essere inviati, franchi, alla Direzione! del 
Giornale. Non si restituiscono i manoscritti. 


Per gli avvisi rivolgersi all'Ufficio del Giornale. 
Le inserzioni costano L. 4 la linea. 
Un foglio arretrato centerimi:10, | 


Il governo. danese ha. proposto al Rigs- 
Taad grandi riduzioni di spese, Esse si rife 
riscono principalmente all'esercito 6 alla ma- 
rina. Con questo mezzo si.spera di ristabilire 
l'equilibrio nelle finanze. 

ll ministro della marina spagnuola ha in- 
dirizzato al comandante della squadra che 
incrocia nello stretto di Gibilterra un di- 
spaccio per, annunziargli che .il generale 
Prim deve recarsi da Lisbona a Gibilterra 
ed ordinargli di sorvegliare il generale pel 
caso che, come ne è corsa voce, volesse 
rientrare in Ispagna per Algesitas o per 
qualche altro punto della costa. 

La Camera dei comuni. nella seduta del 
22 votò. una annuità di. lire sterline 6000, 
olire alla dotazione di sterline 30,000, a fa- 
wore della principessa Elena in vista del suo 
imminente matrimonio col principe Cristiano 
di Schleswig-Holstein-Sonderburg, come era 
stato fatto per la principessa Alice. Venne 
pure: votata un’annuità. di sterline 13,000 a 
favore del principe Alfredo, vita durante. La 
Camera infine. votò unanime un indirizzo 
alla, regina, per pregarla a voler acconsen- 
tire alla erezione di un monumento a lord 
Palmerston nella chiesa dell'Abbazia di West- 
minster. Il signor D’israeli aderì al governo 
parlando in favore della prima e della ‘terza 
di queste proposte. 

——_ darte 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 


ParioI, 22 febbraio. — Tutta la stampa oggi 
si occupa d’una circolare del cardinale An- 
tonelii, in data del 18 novembre 1865. È 
una data; già alquanto antica, giacchè da 
qualchè tempo pare che la Santa Sede abbia 
mutato contegno, ma la maggior parte degli 
argomenti contenuti in quella circolare hanno 
ancora qualche valore ed essa è molto in- 
teressanta perchè pare racchiudere il pen- 
siero del governo romano — pensiero d’odio 
contro l’Italia e Ja Francia. Ma quando si è 
letto questo documento che dimostra una 
coliera ed una ostinazione più grandi che 
mai, si chiede come mai il governo ponti- 
ficio con siffatte idee poco concilianti, abbia 
potuto ‘acconsentire alle presenti trattative 
che hanno per iscopo di riuscire ad un ac- 
cordo finanziario tra ) Italia è Roma.’ Evi- 
dentemente dopo quella circolare, la Corte 
pontificia deve aver interamente mutato il 
proprio modo di pensare. Ad ogni modo poi 
vi'è la Tegge ‘della necessità e ‘quando il 
Papa ‘ha veduto che non poteva smuovere 
la Francia’ e che-la ‘partenza ‘delle truppe 
sarebbe avvenita al tempo prefisso, avrà in- 
teso che conveniva meglio mettersi in buoni 
termini col Re di Piemonte; come lo chiama 
ancora nel 1866 il cardinale Antonelli, an- 
zichè urtar di ‘fronte coloro che non avreb- 
bero che a pronunziare una parola affinchè 
Roma divenisse italiana. 

Tatto ciò verrà in chiaro nel Corpo legi- 
slativo quando si giungerà al paragrafo re- 
lativo alia questione romana. Allora gli ora- 
tori del governo dovranno certamente dara 
qualche spiegazione, e la battaglia 5° impe- 
gnerà (di. nuovo sul potere-temporale, di 
cui l'indirizzo chiede il mantenimento. 

Noi ci .rallegriamo pure di veder \avyici- 
narsi le discussioni sulle riforme interne che 
sono ancora rinviate dal governo alle, ca- 
lende greche. lo credo che su questo punto 
Ja lotta sarà molto. vivace e che un gran 
numero di deputati della maggioranza. pas- 
seranno nelle fila. dell’ opposizione dinastica, 
giacchè. ora è questa la denominazione .che 
si dà all’aniico centro sinistro. Sappiamo fin 
d'ora che .vè:un emendamento per chiedere 
l'applicazione, nel senso più largo; dei de- 
creto del 24 settembre (che ha inaugurato 
le riforme interne) e.che. questo emenda- 


ll primo avversato dalla fortuna fu mise- 
ramente nelle pratiche della sus intrapresa 
tradito e.interrotto.;; fece difetto il tempo al 
secondo, spento improvvisamente sul fiore 
della sua gioventù, e troppo tardi venne il 
Machiavelli al, grande. assunto ; ‘stantechò le 
corruzioni della milizia tanto da lui nelle sue 
Opere lamentate e dichiarata, non solo fos- 
sero. già. cominciate, ma com.i loro .incre- 
menti: ogni giorno più le male condizioni 
dell'Italia. peggiorassero. Mediante i mirabili 
ordinamenti della milizia italiana che questo 
ssommostatista-si sforzava d’introdurre nella 
l‘nostra patria; inteso a ordinare armi. nazio. 
nali e/permanenti, avrebbe sicuramente tro- 
vato il modo di tutelare la nostra indipen- 
deuza; ma era questa opera di lunga prova, 
di costante ‘applicazione ‘e di più ‘assidua 
esercitazione, a cui se si fosse posto, mano 
in tempo opporiuno ne sarebbero ottimi ef- 
fetti resultati; ma allora ne erano tante: le 
difficoltà e li-ostacoli, cresciuti, che .il buon 
‘volere ‘fa dalla malignità delle circostanza, 
contrariato: e impedito. Nè mancarono .anco 
pei susseguenti secoli. altri, animi patriottici 


che seguitando. l'esempio del Morone s’in- 


gegnarono indurre.i nostri priacipi con l'u- ! 


nione delle forze. loro a liberare la, penisola 
dalla soggezione straniera; ma sempre vani 
riescirono ;i loro conati, ostando. le gelosie 
e le diffidenze vicendevoli di essi principi, 
e specialmente l’avversione ch’ebbero d’ogni 
tempo i pontefici alla italiana indipendenza. 
Soli i principi subalpini , assumendosi l’ere- 
dità delli spiriti e, delli intendimenti, di Gio- 
vanni de’ Medici e del Machizvello, costituen- 
dosi una milizia nazionale e permanente, fa- 
cendosene propri capitani, e guerreggiando 
sempre, sebbene con varia fortuna, a pro 
dell’Italia con valore stupendo e con. pari 
costanza, mantennero, ognora Vito in questi 
popoli il nome, italiano , € combatterono a 
beneficio e onore della patria comune. 
Grande era la fama del Machiavelli non 
solo come peritissimo delle cose di Stato, 
ma anche come intendentissimo delle. mili- 
tari, e aggiungendo la scienza alla pratica, 
introdusse l'ordinanza di quella milizia, nella 
quale la gioventù fece sì buona prova, me- 
diante la precisione del comando e della Ca 


mento, è firmato da.40 nomi, fra i quali si 
{rovano parecchi. membri della frazione testà 
citata, i signori Di Janzè, Latour du Mou- 
lin, ecc. Io; credo che .quest.emendamento, 
proposto dagli amici dell’impero metterà in 
pensiero. il governo. più. che tu!ti i. discorsi 
dell’opposizione, 

Ieri ad. una riunione, presso il signor Ma- 
rie vennero stabiliti sette emendamenti. E- 
rano presenti. a questa riunione anche alcuni 
membri, dell'opposizione dinastica. 

Non si sa che cosa verrà deciso riguardo 
alla Presse che è in grande imbarazzo a ca- 
gione del ritiro del sigaor Di Girardin. Que- 
sti, dicesi, vorrebbe comprarla, ma forse i 
suoi denari correrebbero pericolo, giacchè, 
se continuasse a scrivere come negli ultimi 
tempi, non tarderebba a farla sopprimere. 

La coniroversia tra il vicerè d'Egitto e la 
Società dell’istmo di Suez è definitivamente 
aggiustata. Vennero seguite le norme fissate 
dall’arbitrato dell’imperatore, e il debito del 
vicerè verso la Società è anch'esso regolato. 
Rimane solo che il sultano firmi la conven- 
zione che consacra gli accordi. Questa fiducia 
è quasi certa se si bada al modo cortese in 
cuì il signor Di Lesseps è stato trattato dal 
Sultano stesso che gli ha conferito le insegne 
del Medjidiè. 

La sentenza che condannava il redattore 
del Memorial des deux Sévres a mille lire di 
multa e il tipografo a 300 è stata confer- 
mata in appello. 

A proposito della lettera dell’imperatore 
sul giardino del Luxembourg si teme che il 
nuovo progetto imperiale non impedisca la 
maggior parte della mutilazione dal giardino 
Stesso, a \ 


PARLAMENTO ITALIANO 


SENATO DEL REGNO 
Presidenza del conte Gabrio Casati. 
SEDUTA DEL 26 FEBBRAIO. 

La seduta è aperta alle ore 2 3j4 con le 
consueta formalità. 

Il processo verbale della seduta prece- 
dente è letto ed approvato senza distus- 
sione. A 

Entrano nell'aula i senatori Fiorelli e'Sa- 
racco, e prestano giuramento. 

Sono accordati alcuni ‘congedi, 6 viene 
letto un sunto di petizioni, una delle quali 
è dichiarata, d'urgenza. 

Leopardi riferisce: sulla nomina a sena- 
tore del'Regno del barone Di Satriano; 6 ne 
propone la convalidazione. 

Il Senato approva. 

È allerdise del giorno la discussione del 
progetto di legge per’ estendere agli ufficiali 
della già Marina delle. due Sicilie il -benefi- 
zio della legge 26 marzo, 4865, presentato 
in iniziativa al Senato dal ministro della ma- 
rina (Apgioletti) nella tornata del 45. dicem- 
bre 1865. 

Detto progetto di legge consta di questo 

Articolo unico 

«Le disposizioni della legge 26. marzo 
1865, n° 2203,.a favore degli ufficiali, del 
già esercito delle Due Sicilie, sono esteso a 
quelli della cessata marina napoletana. » 

Nessuno ‘chiedendo. la. parola, prima di 
procedere alla votazione per squittnio se- 
greto , il presidente fa fare l’appello nomi- 
nale per vedere se il Senzio è in numero. 

Iì Senato non essendo in numero, dopo 
appello e contro appello, alle 3 1/2 la se- 
duta è sospesa, pet una mezz'ora. 

Trascorsa mezz'ora, i senatori rientrano 
nell’ aula. . 

Castelli E. riferisco sopra alcune peti- 
zioni. 


> ERSIIEOI SSIS TEZZE SSA EVI POTE I 


secuzione delle mosse, non meno che per la 
concordia e per il valore dimostrato in tutte 
le occasioni; non lasciando di sè altro desi- 
derare che una più lunga esercitazione e 
quella maturità che solo dai soldati Veterani 
è ragionevole pretendere. Per la qual cosa 
Clemente VII, concepito il disegno d° intro- 
dutre tali ordinamenti delle milizie ne do- 
minii della Chiesa, ordinò a questo effetto al 
Machiavelli che sì recasse in Romagna e che 
col presidente Guicciardini i modi di attuar= 
veli trattasse. E qui riputiamo conveniente 
avvertire, essère stato il Guicciardini quasi 
solo in tra i contemporanei che abbia di 
frequente tenuto discorso intorno al Machia- 
velli, ricordandolo in più luoghi di queste 
opere inedite, e dandoci în questo carteggio 
la notizia della Commissione a quello data 
da papa Clemente, che fu al tutto da’ suoi 
biografi ignorata. Oltredichè noi abbiamo a- 
vuto luogo di ricavare da questi volumi ed 
anche da altre pubblicazioni ‘da’ noi fatte, 
maggiori e non prima divulgati particolari 
ifitorno ‘a un tanto uotno, da aggiungere a 
quelli notati nel presente. Egli era ‘sempre 


Alle ere 4 12 la seduta è scioli. 
Domani, .27;.il Senato terrà seluta  pub- 
blica al tocco. 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Presidenza del presidente Earl 
TORNATA DEL 26 FEBBRAIO. 

La seduta è aperta alle ore 10 e 4j4 colle 
consuete operazioni preliminari. 
Gli stalli dei deputati sono ancora presso- 


chè deserti. A a 
Sino alle 10 3j4 la Camera si occupa in 


“ conversazioni particolari. 


Finalmente si apre la discussione sul pro- 
getto di legge per autorizzare il Governo 
ad esercire provvisoriamente il bilancio per 
due mesi. 

leri è stata chiusa Ja discussione generale; 
però è stato riservato il diritto di svolgere 
i loro ordini del giorno a que’deputati che 
«non li abbiano ancora sviluppati. 

Comin cui spetta per îl primo la parola 


- per isvolgere il suo ‘emendamento consi- 


stente a ridurre ad un solo mese la con- 
cessione del bilancio provvisorio, rinuncia 
alla parola (bravo). 

La parola spetterebbe all’on. Sirtori, ma 

“non essendo presente, la parola si accorda 
all'on. La Porta. 

Ta Porta imprendo a svolgere il suo or- 
dine del giorno, per cui la Camera, non 
ravtisando nell'attuale gabinetto nè un in- 
dirizzo amministrativo, nè un sistema flnan- 
ziario, nei quali possa avere confidenze, pas- 
serebbe alla discussione degli articoli. 

L’oratore crede che lo scioglimento delta 
questione di fiducia debba precedere lo scio- 
glimento della quistione finanziaria. 

Il piano finanziario dell’on. Scialoia è poi 
una proposta molto incompleta, secondo lui, 
anche a prescindere dai suoi intrinseci difetti. 

Si arroge che anche l’indirizzo politico 
generale di un gabinetto deve essere giudi- 
cato prima di occuparsi delle. sue parziali 
proposte in materia di finanza. 

Prima adunque si risolva Ja questione di 
fiducia, la quale implica una questione co- 
stituzionale e di digoita per la Camera. 

È tempo che questa si pronuuci chiara- 
mente e senza equivoci. Il Paese attende con 
impazienza questo giudizio dalla Camera, e 
frattanto ci ha dato l'esempio consolante di 
un secondo plebiscito come è quello della 
sottoscrizione nazionale iniziata dalla nobile 
Torino: 

Gamerini domanda la parola sull’ ordine 
della discussione. Egli ripiglia! per suo conto 
l'ordine: del. giorno proposto .dall’on. Sirtori, 
perchè gli si conceda di svolgerlo in poche 
parole, entrando nel turno dell’on. Sirtori 
ora assente. 

Il Pres. gli risponde che se vuol parlare 
sia per isvolgere l'ordine del giorno dell’on. 
Sirtori, sia per un altro che desideri presen- 
tare, conviene che aspetti il suo turno d'i- 
scrizione che adesso sarebbe l’ultimo. 

Ora la. parola spetta all'on. Zaccheroni, a 
cui l’ha ceduta l'on. Nicotera. 


da lui proposto, pel quale la Camera, respin- 
ge la concessione. dell’ esercizio provviso- 
rio, nell'intento di ottenere un miglioramento 
di sistema, e considerando che il piano finan- 
ziaro dell'on. Ministro per le finanze può 
essere giudicato dietro una semplice esposi- 
zione di principii e che la parte politica nel- 
l'esame complessivo del sistema parlamentare 
non può essere disgiunta dalla parte finan- 
ziaria. 

L’ oratore legge lentamente un discorso 
nel quale tratta per Jango o per'largo della 
situazione finanziaria del paese. 

Pettinengo ‘(ministro della guerra) pre- 
senta un progetto di legge. 

Castagnola presenta la relazione sul pro- 
getto di legge relativo al sequestro degli sti- 
pendi degli impiegati. 

Castellano espone le ragioni per cui non 
può dare un voto di fiducia al Ministero, so- 
pratutto perchè il piano finanziario dell’on. 
Scialoia è contrario agli interessi economici 
e finanziari del paese. 

"Torrigiani ritira il suo ordine del giorno 
e sì associa a quello dell’ on. Ricasoli. 

Bixio ritira il‘suo ordine del giorno circa 
al saluto alla bandiera austriaca riservandosi 
di farne una interpellanza. 


EINE ER ISTITUITA ETA NT NI 


in alto concetto appresso alla romana curia, 
antochè Iacopo Salviati che vi risedeva in 
grande, credito e autorità, proponeva al pon- 
tefice che Machiavelli fosse dato per com- 
pagno al cardinale Salviati già legato in Lom- 
bardia, ed allora alla Legazione della Spa- 
gna deputato. Tenevasi di ciò trattato nell’a- 
prile e. nel maggio del 1525, mosirandosene 
tuttavia il papa irresoluto, come quegli che 
per avventura rivolgera, già nella mente il 
pensiero, d’introdurre l'ordinanza della mhili- 
zia ne’ suoi dominii; al quale pensiero dette 
risoluzione nel seguente giugno, chiamando, 
come è sopra accennato, il Machiavelli in 
Romagna. 

I due statisti tennero insieme vari ragio- 
namenti nel proposito di formare una mili- 
zia slabile e propria, ima le loro conclusioni 
non potevano essere che in contrario, con- 
siatando l'impossibilità d’introdurre un eser- 
cito nazionale e permanente nelle terre della 
Chiesa, e dimostrandola con saldissima e ir- 
refragabili ragioni ; stantechè non solo essi, 
ma quanti altri, statisti furono prima e poi 
in Italia, non pervertiti da falsi preconcetti 


i ? :| spiegazioni soddisfacenti sulle forze del paese. , 
Zaccheroni svolge un ordine del giorno- 


Ricci @. ritira il suo ordine del giorno 
che verte sullo stesso argomento. È 

Angioletti ‘(ministro della marina) di- 
chiara a proposito di questi ordini del giorno 
che egli non ha mai detto di avere appro- 
vato la condotta -delì’ ammiraglio Vacca. 

Egli ha detto'semplicemente che la condotta 
dell'ammiraglio Vacca corrispose ai doveri 
della cortesia. 4 

Pasella e Lualdi rinunziano alla parola. 

Pepoli dichiara che se ieri a sera ha insi- 
stito perchè non gli fosse tolta l' oceasione 
di parlare si è perchè desiderava spiegare 
il suo voto. È 

Egli crede che la situazione del paosa sia 
una situazione di aspettativa e che la Ca- 
mera per confermarsi abbia bisogno di una si- 
tuazione più netta. Oggi la maggioranza che 
votasse la sfiducia sarebbe una maggioranza 
negativa, e quella che votasse la fiducia, ob- 
bedirebbe alla necessità. 

L’ordine del giorno puro e sempice da 
lul proposto è un voto di aspettazione. 

Questo voto non compromette nè la di- 
gnità della Camera, nè quella del Governo. 

L’oratore dichiara che se il suo ordine 
del giorno venisse respinto dal Ministero, 
egli nondimeno persisterebbe in esso per-hè, 
se non vuol dare un voto di sfiducia, per un 
voto di fiducia però egli sarebbe costretto a 
faremolte riserve. 

Così è che non si potrebbe accettare la 
politica estera del generale La Marmora circa 
alla missione Vegezzi, e così pure dovrebbs 
fare delle riserve pella questione del disar- 
mo, che toglierebbe al Veneto ogni spe- 
ranza. 

Ti programma presentato dall’ on. Ricasoli 
è in contraddizione ‘perfetta con quello del 
Ministero. 

Lon. Rasponi ieri ha pure inventato un 
voto di appoggio. 

L’uno e l’altro non diedero sostanzialmente 
um voto di fiducia. 

L’oratore dichiara di temere una crisi mi- 
nisteriale, ma teme anche: che ua voto di 
fiducia chiuda la porta ad ogni conciliazione, 
alla possibilità di costituire una grande mag- 
gioranza. 

Solo da una tregua può sorgere la salvezza 
Le il bene del paese. 

La Marmora (ministro). Il discorso del- 
\’on. Pepoli mi ha fatto ricordare il pro- 
verbio che dice : dagli amici mi guardi Dio 
chè dai memici mi guarderò io. Dal resto 
l’onorevole Pepoli ha fatto non a me, ma a 
molti altri i suoi complimenti a proposito del 
Libro verde. Anche sul disarmo entrerò 
volontieri in spiegazioni coll’on. Pepoli, il 
quale non credevo che fosse così abile nelle 
evoluzioni. 

Pepoli ; dichiara che non raccoglierà le 
parole dell'onorevole generale La Marmora. 
Del resto egli entrerà volontieri ad una nuova 
occasione in discussione sulla politica estera 
dl suo paesa. 


revole Pepoli non abbia fatto cenno del mi- 
nistro della guerra, il quale ha dato delle 


Farini dichiara di ritirare l’ ordine del 
giorno da lui proposto, che si riferisce alla 
suspensione. della leva, ma egli non intende 
con ciò infirmare quanto ha detto nel su» 
discorso sulla condizione delle forze del; 
paese. . | 

Friscia rinuncia alla parola che gli spet- 
terebbe per isvolgere il voto di sfiducia mo- 
tivito, da lui proposto in unione a parecchi 
suoi amici. 

Berti-Pichat ritira il proprio ordine. del 
giorno, aderendo a quello dell'on. G. B. Ca- 
stellani , che in sostanza deriva dai medesimi 
principii. 

Guttierez ritira il'suo ordine del giorno 
associandosi a quello dell'on. Pepoli, che in 
sostanza è il medesimo, riversando sul mi- 
nistero la responsabilità di una crisi ch'egli 
non vuolé. 

Brofferio svolge il suo ordine del giorno. 
Gli antichi partiti, egli dice, esistono ancora, 
mentre converrebbe averli dispersi per fon- 
derli in uno solo che compia l’unità italiana. 
Del resto gli elementi per stendersi la mano 
sono più numerosi di quelli che si credono. 

L’ oratore dà ragione dei motivi che Jo 
hanno indotto ad insistere nella concilia- 
zione di tutti i partiti. 

Ii suo programma è quello di prepararsi 


rr ei 


ni 
alla guerra per finirla una volta, non per- |. 


Pettinengo (ministro) si.lagna che l'ono- j 


dendo le occasioni per farla coma sl sono | 
perdute sin oggi. 

Io vorrei sapere se la Camera accetta la 
politica di raccoglimento dell’on. Sanguinetti, , 
dice l'oratore. 4 

Voci dalla destra: no, no. è 

Broferio. Si accetta adonque la prepara- 
zione, alla guerra? S 
. Voci dalla destra: sì. s la 

Brofferio. Allora l'Italia è fatta ( applausi 
e risa). 

Tonon ho mai mancato e non mancherò 
di essere ali’avanguardia (Marità). 

Il meglio che si può fare della conven- 
zione è di non parlarne altro, vegliando però 
per trarne i migliori frutti. 

L’oratore ‘ricorda che il Piemonte neppure 
nel 1849, dopo Novara, volle accettare con- 
dizioni umilianti. 

Egli conchiude che voterà pel Ministero, 
se questo accetta le manifestazioni d’oggi 
della destra; altrimenti si asterrà (Rumori 
dalla sinistra). 

Sanguinetti (per un fatto personale) pro- 
nuncia poche parole, che non udiamo distin- 
tamente che in parte, a cansa dei rumori, 

Egli sì dichiara nemico del potere tempo- 
rale del pontefice ed amico della luce e della 
libertà. SE: 

IVIarazio dichiara senza reticenze ch'egli. 
ritira il suo ‘ordine del giorno per votare 
quello che il Ministero dichiarerà di accet- 
tare (Bisbigli). 

Sanguinetti fa le medesime dichiarazioni 
(nuovi’ bisbigli). 

Lovito svolge l ordine del giorno da ‘lui 
proposto in unione agli onorevoli Negrotto, 
Torrigiagi ed altri 23 deputati. 

Scialoia (ministro delle finanze). Gli or- 
dini del giorno. proposti comprendono trè 
categorie, sfiducia piena, fiducia limitata e 
fiducia assoluta. Il Ministero preferisce questi 
ultimi, naturalmente. 

Ma prima di dira più specialmente quale pre- 
ferisce, il Ministero si crede in debito di op- 
porredelle ragioni ai motivi addotti nei voti di- 
sfiducia o di minore fiducia. Quanto. alla 
questione speciale del mio piano finanziario, 
mi pare che la Camera siasi già pronunziata 
col nominare una Commissione per istudiarlo. 
Il Ministero comprende fra i voti di sfidu- 
cia quelli che fanno riserve sull’amministra- 
zione. 

Il Ministero ha ripetutamente dichiarato 
quali saranno le riforme che intende pro- 
porre in tutte-le amministrazioni. Ogni ri- 
serva pertanto su questi punti non può es- 
sere dal Ministero interpretata che come un 
voto di sfiducia. 

L’on. Mordini chiese qualche spiegazione 
sulla imposta della ricchezza mobile. Rispondo 
che quella del 6% fu incassata prima che sca- 
desse il 1868. 

‘ Non vi.fu opposizione che per parte di un 


{ comune ‘insignificante. 


To ho raccomandato ‘che ‘nella ‘esazione si 
usino tuttii riguardi, eseguendo però la legge 
contro qualsiasi irragionevole opposizione 
perchè il mandato del Governo è “quello di 
esigere le imposte votate dal Parlamento 
(bene). p 4 

L’ anticipazione della fondiaria e la sotto- 
scrizione nazionale sono nn nuovo plebiscito 
finanziario che deve infonderci coraggio e 
fermezza. 

È impossibile del resto che in mezzo ad 
una rivoluzione non sorgano dei disagi e 
dei lamenti, anche pegli ierrori inseparabili 
da qualunque governo. Ma non crediamo di 
demeritare la fiducia della Camera quando 
la Camera ci creda capaci di mantenere le 
promesse di assestare tulti questi piccoli di- 
serdini. 

Alla guerra immediata fu sostituita dall’on. 
Mordini una guerra in circostanze così sfu- 
mate da non potersi più distinguere quello 
ch'egli vuole da ciò che vogliamo noi stessi. 

Oggi le circostanze hanno reso gli antichi 
partiii senza ragione di essere. Nuovi par- 
tili deggiono sorgare intorno a principii pas- 
sati in concetti pratici. 

Oggi le condizioni speciali del Paese eile 
sue supreme necessità sono la economia 
nelle spese, la semplicità degli ordini e:che 
le dissestate finanze ‘sino avviate verso il 
loro finale pareggio. Ecco le questioni in- 
torno a cui si devono raggruppare i'diversi 
partiti colle idee diverse e più.marcate in 


non abbiano reputato mai l’ecclesiastico do- 
minio come uno Siato nel significato proprio; 
ma l'abbino avuto piuttosto qual mal digesta 
e inordinata aggregazione di popoli che to- 
gliava alla Chiesa il modo e i‘mezzi di co- 
stituirsi principato civile e di possederne 
tutte le istituzioni. Perciò il Guicciardini dopo 
le confarenze tenute col Machiavelli; benchè 
quanto alla sostanza approvasse ed altamente 
commendasse le di lai teoriche militari, no- 
lava esserne la pratica, sebbene opportuna, 
anzi necessaria in dominii che avessero le 
qualità e i caratteri di vero Stato, non ap- 
plicabile nelle Romagne, nè tanto tempestiva 
da produrre alcun buon frutto; e scriveva a 
Roma « il costituire una milizia propria è 
cosa di grande: importanza , se il subbiétto 
dove sì avessa a fondare fosse di altra sorte 
che non è questo; ma sendo stato di Chiesa, 
non può mai, e sia pontefice chi si voglia, 
farsi fondamento che gli uomini sperino 
quella stabilità che ha uno stàto ‘di un prin: 
cipe secolare o di una repubblica, e di que- 
Sto le ragioni e le esperienze sono sì note 
che non accade replicarle. » i 


Concordavano poi nel parere, il Machia- 
velli, il Guicciardini e Jo stesso pontefice, la 
novella istituzione ‘dover avere per fonda- 
mento l’amore dei popoli; sopracchè il'Guic- 
ciardini notava, non apparire a verun indizio 
che la Chiesa avesse nè parte nè amici, nè 
poter perciò stabilire )' istituzione sopra la 
sua vera base, l’ inclinazione cioè dei citta- 
dini pel governo della Chiesa; perchè ag- 
giunge il Guicciardini, « dove il governo è 
tale che li ordini che vi si mettono hanno 
opinione di perpetuità o ‘al manco di  fer- 
mezza di lungo tempo, può e debbesi fon- 
dare un esercito nazionale; ‘ma le terre della 
Chiesa hanno questa condizione, che nessuno 
suppone le cose ferme, e sì muta governo 
mutando governatori, e al più lungo la morte 
del pontefics fa in esse un mondo totalmente 
NUOVO è. 

Ei invero li statisti italiani che avevano 
ricondotta la politica alla categoria delle scienze 
d’osservazione, e che erano in grado di me- 
glio esaminare e giudicare li ordinamenti e 
i procedimenti della chies», mentre li stra- 
nieri, come da uno loro istorico è notato, li 


il dell'onorevole ‘ Ricasoli € dell'on. Lovito e 


Icui diversificano. E sotto questo aspetto il 
ministero ha esposto il suo concetto. 

Se la Camera lo crede erroneo lo respinga; 
ma ne abbia un altro di pratico. La riserwa; 
di giudicarci a miglior tempo è un:vero voto 


protrarre 1’ incertezza ed'il danno di essa, 
invece di toglierlo (bene). 4 
Dei voti di fiducia mi arresterò ‘a quelli 


colleghi. « Î È 
Questi due ordini del giorno sì rassomi- | 


La riserva in essi contenuta è giustissima ‘ 
noi progetti su-cui è stata nominata una 
Commissione. Se il ministero dovesse fare 
ina distinzione fra l'uno ‘e l'altro, preferi- 
rebbe quello dell’on. Ricasoli che “dice: 
leggi finanziarie e non sistema finanziario. 

Comunque la Camera voglia promunciars!, 
pensi che dal suo voto esca il -bene del 
paese (benissimo). 

"orrigiani, Uno dei sottescrittori dell’or- 
dine del giorno Lovito accetta la formula 
Ricasoli anche a nome de’ suoi colleghi. 

‘Ricasoli abbandona il suo ordine del 
giorno, associandosi agli onorevoli Torrigiani, 
Lovito ed altri. 

tovito riferma la prima edizione del suo 
ordine del giorno, sostituendo alle parole: sul 
sistema finanziario ; le altre: sui progetti di 
leggi finanziarie già sottoposte ad una, ap- 
posita Commiscione. 

Voci.: ai voti., 

Pasella ritira il suo ordine .del giorno , 
associandosi a quello dell'on. Lovito. 

‘La Porta ritira il suo ordine del giorno, 
associandosi a qualanque ordine di sfiducia. 

In caso di voto negativo, voterà contro 
l’ordine del giotno accettato dal Ministero. 

‘MIordini ritira il suo ordine del giorno, 
dal momento, dice «egli, che meno uno, tutti 
gli ‘ordini del. giorno proposti ‘significano 
sfiducia nel concetto ‘del Ministero (7unga 
interruzione ; le conversazioni sono ‘anima- 
tissime, specialmente sui banchi della sinistra). 

Castiglia rinuncia alla parola ritirando il 
suo ordine del giorno. 

Boggio dichiara che voterà unicamente 
‘sull'ordine del giorno puro e semplice. 

Scialoia (ministro delle finanze) dichiara 
nuovamente che a togliere ogni equivoco, 
riterrà come voto di sfiducia ‘anche l’accet- 
tazione dell’ordine del giorno puro e sem- 
plice. 

Gravina ritira il suo ordine del giorno. 

Pepoli mantiene il suo ordine del giorno. 
Il Ministero non vuole ‘conciliazione. Ebbene 
egli non può dargli un voto di fiducia e la 
responsabilità delle conseguenze cada su chi 
non ha voluto accettare la conciliazione. 

Dieci deputati della destra è dieci della si- 
nistra domandano l’appello nominale sull’or- 
dine del giorno accettato dal Ministero. 

Plutino domanda che si metta prima ai 
voti l'ordine del giorno. puro e semplice. 

Si domanda l'appello nominale anche su 
questo ordine del giorno puro e semplice. 

Scialoia: (ministro delle finanze) dichiara 
che l'ordine del giorno puro ‘e ‘semplice si- 
gnificherà sfiducia assoluta. 

Nicotera crede che la Camera sia sotto 
un equivoco (rumori). 

Ii Ministero vuole ;ed a ragione un voto 
netto di fiducia. I.proponenti dell’ ordine del 
giorno accettato dal Ministero. non:intendono 
dare ‘questo voto di-fiducia così ‘assoluto (ru- 
mori). A chi mi iaterrompe, rispondo che 
forse è il primo a non credere in coscienza 
di dare un voto di fiducia. 

"Torrigiani con;impeto domanda la parola. 

Nicotera. Dichiaro che non ho inteso colle 
mie ultime parole offendere nè l'on. Torri- 
giani nè altri. 

Tornando sulla questione, il ‘voto che .il 
Ministero interpreta ;per fiducia ‘mon ‘è che 
un voto amministrativo. 

Woci: no no: ai voti. 

Nicotera. Quelli della sinistra che si asso- 
ciano all’ordine del giorno accettato dal ‘Mi- 
nistero; se non è un voto amministrativo , 
siedano dall’ altra parte (rumori). 

È una questione di dignità del partito 
(rumori). 

La politica del Ministero è quella della pace 
armata. 

Woci. Sì, no: ai voti. 

Il Pres. Colle interruzioni male si prov- 


mr ——@_ __t_—_@ 


consideravano icon esagerata maraviglia, te- 
nevano dello Stato, molto più sano e.ben 
fondato concetto; reputandolo. quale organo 
della ragione comune, ministro della univer- 
sale volontà, custode dei comuni interessi, 
anzi come personificazione della stessa società, 
ch egli regge e dirige per farla progredire, 
migliorarla e perfezionarla con la satisfazione 
di tutti i bisogni morali e materiali dei po- 
poli. E perciò non concedevano essere Stato 
altro che quello che» ritrae |’ essenza ed esi- 
stenza sua dalla volontà e. dalla forze degli 
stessi cittadini, attribuendogli come.suo pria- 
cipale carattere e. potenza .il poter. sicura- 
mente disporre delle forze dei sudditi, lo es- 
sere basato sulla giustizia e sopra il diritto 
comune e in una parola sulla civiltà, dalla 
quale unicamente. può la sua perfezione con- 
seguire. Avendo: pertanto i nostri statisti con- 
celto dello Stato quale ente morale .e libero, 
sussistente perse stesso indipendentemente 
da 'ogni.volonià straniera; nè riscontrando 
ciò nei possessi della chiesa. mantenuti in 
soggezione con violenza, male arti e cori 
intromettervi armi straniere; non li avevano 


di°sfiducia, con di più 1° inconveniente di |- 


gliano, e il ministero dichiara di accettarli. |: 


- Nicotera. = 0 sicari 
‘dine del ‘giorno. puro è isemplice come un 
voto politico. 

‘Lovito pronuncia slcune parole molto com- 
mosso ma che non arriviamo ad udire per- 
‘chè sollevano una tempesta di;negazioni in- 
«torno a lui.. i 7 i 

Si pone ‘ai voti l'ordine del giorno puro 
e semplice per ‘appello nominale. 7 

Risultato della votazione: ©. 1 

Presenti...» 333 

Votanti 331 

Votarono pel-sì 150 

È » pel no 481 » 
i astennero |. (4 iù 

La Camera non approva l’ordine d0lfiorno 
puro e semplice. I di : 

Si.dà nuovamente lettara dell’ ordine del 
giorno Lovito @ colleghi. 

"Trevisani propone un emendamento per 
cui si riserrerebbe eziandio:]a questione sul- 
l'armamento, all’occasione della discussione 
sui bilanci. 7 

La Camera non lo appoggi». 

"Erevisani. Allora lo ritiro (ilarità). 

Si domanda l'appello nominale anche su 
questa votazione la quale dà il seguente ri- 
sultato: 3 


Presenti 328 - 


Votanti 323 
Risposero.sì 181 
» no 142 


Si .astermero... 2 
La Camera approva l'ordine del giorno 
proposto dall’on. Lovito ‘e colleghi. 


ticoli della legge che sono ‘i due seguenti: 
«Il Governo del Re è autorizzato sino a 
tutto il mese di aprile 1866 a riscuotere le 
rendite, .tasse ed imposte di ogni genere, in 
conformità delle leggi in vigore, e smaltire 
i generi di privativa demaniale secondo le 
tariffe vigenti nèl 1863, ed a pagare nella 
misura stabilita dal progetto di bilancio pel 
1866 presentato al Parlamento, le spese or- 
‘dinarie dello Stato è le straordinarie che 
non ammettano ‘dilazione , e quelle che di- 
‘pendono da leggi'od obbligazioni anteriori. 
« È confermata ila facolta accordata al Mi- 
nistro: delle finanze coll’articole 2°; della legge 
241 dicembre 1864, n° :2065, di emettere 
buoni del tesoro. fino jalla somma comples- 
siva di 200 milioni, la cui decorrenza non 
ll'sia maggiore di un anno, a  quell’interesse 
ché il Governo crederà più opportuno) ‘@-che 
dovrà esser noto al pubblico. ) ì 
Gli iscritti o sono «assenti 0. Yinuncian' 
valla parola. È 
D’Ayala domanda la parola. per correg- 
gere la parola rendite in quella di entrate, 
come si è sempre detto negli altri sìmili 
progetti di legge, che sono ‘ben 13 in 5 
anni. ‘E ciò perchè la parola rendite è più 
larga della ‘parola entrate. 
Pepoli (delli:Comm.) accetta;questo emen- 
damente e propone l'aggiunta: colle modifi- 


mento. È 

‘Ricciardi ed altri che aveano proposti e- 
mendamenti agli articoli li ritirano. 

La Camera ‘approva senz'altro questi due 
articoli. 

Ricciardi dichiara di ritirare il muovoar- 
ticolo «da lui proposto purchè il ministro si 
‘impegni ,a presentare il bilancio del 1867 
entro il prossimo aprile. 

Scialoia (minislro delle finanze) dichiara 
di assumere questo impegno. 

Bixio ugualmente dichiara, depe le ultime 
dichiarazioni ‘del ministre della guerra, di 
ritirare l'aggiunta da lui proposta. 

Cantù ugualmente per ciò che riguarda 
la conservazione del Ministero di agricoltura 
circa a che si riserva di fare una interpel- 
lanza, 

Si passa alla votazione a scrutinio segreto 
sul complesso della legge già approvata per 
singoli articoli. 

La votazione dà il seguente risultato. 


«| 


Votanti 286 
Favorevoli 228 
Contrari [58 


La Camera approva il pivogetto. 

La seduta è levata alle ore 5 e 25 mi- 
nuti. 

Domani seduta pubblica‘ al tocco. Sono al- 
l'ordine del giorno parecclii progetti di legge 


mai come Stato, nel significato politico della 
parola considerati; nè i propri caratteri di 
una civile società vi ravvisavano, nè di re- 
golare governo; e le ragioni o i pretesi 
diritti del patrimonio di San Pietro non hanno 
avuto per validi o-di-qualche considerazione, 
sicchè non mai altrimente che in isignificato 
mistico fu tale denominazione da loro usata. 
Se adunque Stato è quello, per sentenza dei 
nostri, che i bisogni e gi’ interessi comuui, 
onde l’unità morale e civile procede, costi- 
tuiscono; quello che progredisce e si cor- 
robora mediarte la cooperazione di tutti 

cittadini, per cui assume i caratteri di forza, 
di durata ‘e di permanenza; reggendo i do- 
miniì della chiesa non avere alcuna di quelle 
qualità, nè indipendenza propria; nom e5- 
servi abilità nè disposizione ad iotrodurre 
quelle istituzioni con cui sì difendono, pro- 
grediscono e migliorano le umane società,; 
non ammettevano, e nessuno pensiamo lo 
vorrà affermare, che 1’ ecclesiastico - dominio 
si debba come Stato, politicamente parlando, 
considerare. 


- Si procede alla discussione dei singoli ar- 


*|.cazioni posteriori dopo Ja parola: Parla- — 


di secondaria importanza, e. la ‘inchiesta am- 
mipistrativa. 


ORDINE DEL GIORNO PURO E SEMPLICE 
Votarono per il SI: 

Amaduri Luigi, Amaduri ar , Ame 
dreotti, Angeloni, Arrivabene, Asproni. 

Bargoni, Bellazz, Bertea, Berti-Pichat, Ber- 
fini, Boggio, Botticelli, Bove, Brunetti. 

Caccioppo, Cadolini, Cafici; Cairoli, Calan- 
dra, Caldesi , Calvino), Camerino 5 Cannella t 
Carbonelli, Casaribi , Castellani a Castelli Fei 
lderico, Castelli Luigi, Catucti ; Chiassi JOGi 
Civinini, Cocconi, Colucci , Comin } 


iani, n n 
co Corte, Cumbo-Borgia; Curzio; Cuz- 


Coppino, 
zetti. 

Damiani, D' Aste, D' Ayala, De Benedetti, 
De Boni, De Capitani, Del Giudice, Dalitala, 
Della-Monica, De Luca, Del Zio, De Pretis, 
Di Blasio, Di Monale. 

Fabbri, Fabbrizi, Fanelli, Farini, Perran- 
teli, Ferrara, Ferraris, Friscia; Li 

Galletti, Giordano. Francesco, Giuliano , 
Giunti, Gravina, Greco Antonio , Greco:Cas- 
sia; Guastalla, Giarost; GNArnE 

Porta, Lazzaro, Lualdi. —— > 
dirint: Macchi, Magnoni, Mannetti, 
Marcone; » Maroida Petitti, Martire, Matina, 
Mauro, Mazzarella, Miceli , Molinari, Monti 
Francesco, Monzani, fon gi Morelli Carlo, 
i, Musolino, Muzi. EIOR 
MII Nicotera, Norante, Oliva, Olivieri. 

Papa, Pelagalli, Pepoli, Pescetto, Pianciani, 
Piccolomini, Piolti De: Bianchi; Pissavini, Pol- 
sinelli,- Polti, Plutino Agostino, Plutino Anto- 
nino, Pulce. i Cani n ali 

Raffaele, Ranco, Rega, Ricci Giovanni, Ricei 
Vincenzo, Ripandelli, Rogadeo, Romano Giu- 
seppe, Romano Liborio, Rorà, Rossi. 

Sabelli, Salaris, Salomone, San Donato 
Schininà, Seismit-Doda Federico, Seismit-Doda 
Luigi, Serra Luigi, Siccardi, Sineo, Sipio, So- 
lidati, Spasiano, Sprovieri. — 

Tam2jv, Tezzoli, Trevisani. 

Ungaro. 

Valerio, Vinci, Visacchi, Volpe. 

Zaccheroni, Zanardelli, Zini. 

Votarono per il NO x 

Acquaviva, Agoini, Allievi ,-Andreucci, A- 
raldi, Arcieri, Assanti ; ui 7 

Badoni, Baino, Balsano, Bandini, Barracco,, 
Beneventani, Berardi, Barti, Betti, Biancheri, 
Bianchi, Bichi, Bixio, Boncompagni, Bonomi, 
Borelli, Borsarelli, Bertolucci, Bossi, Bracci, 
Briganti Bellini Bellino, Briganti Bellini Giu- 
seppe, Brignone, Broglio. 

Calvanese, Calvo, Camerata Scovazzo Fr. 
Camerata Scovazzo Lor., Camozzi , Cancel- 
lieri, Cantoni, Cantù, Capone , Carini, Car- 
letti Giamperi, Carrara, Castagnola, Castiglia, 
Checchetelli, Chiaves, Conti, Cordova , Gor- 
renti, Corsi, Corsini, Cortese , Costa Luigi, 
Cogia. A et 

D'Amico, Damis, D'Ancona; De Blasiis, De 
Blasio Tiberio, De Cesare, De Filippo, Del 
Medico; De Maria, De Martino, Deodato ; De 
_Riso, De Vincenzi. 

Ercolani, Ercole, Errante. 

Facchi, Ferracciù, Fiastri, Finali. — 

Gaola-Antinori, Garzoni, Gibellini, Gigante, 
Giordano Luigi, Giustinian, Goretti, Grattoni, 
Grella, Grossi, Guerrieri Gonzaga. 

Jacini. 

Lanza ‘Giovanni. ì sa 

Legnazzi, Leoni], Le Monaco, Lovito, Luzi. 

Maggi, Malenchini, Mancini Girolamo, Man- 
tegazza, Marazio, Marchelli, Marchione, Mari, 
Martinelli, Marzi, Massa, Massarini, Melegari, 
Mezzanotte, Minghetti, Molfino, -Mongenat, 
Monti Coriolano, Morelli Donato, Morelli Gio- 
vanni, Morini, Morosoli. 

Negrotto, Nisco. 

Orsetti, Orsini. 1 

Pace, Paini, Panattoni, Panciatichi, Pasella, 
Peluso, Peruzzi, Petit, Pettinengo, Petrone, 
Pieri, Piola, Piroli, Pisanelli, Protasi, Puccioni, 
Pugliese. i 

Raeli, Rasponi Achille, Rasponi Gioacch., 
Rattazzi, Restelli, Ricasoli, Rizzari, Robecchi, 
Romanelli, Ronchej, Rubieri, Ruschi. 

Savini, Salvagnoli, Samaritani, Sanguinetti, 
Scalini, Sebastiani, Sella, Serra Cassano, Ser- 
ristori, Sgariglia, Silvani, Sirtori, Sommeiller, 
Spaventa, Spurgazzi. 

Tedeschi, Tenca, Testa, Tommasini, Tor- 
ricelli, Torre, Torrigiani, Toscano, Trigona 
Domenico. 

Vegezzi, Venturelli, Viacava, Visconti-Ve- 
nosta Em., Visocchi, Venosta Gio., Visone. 


Si astennero dal votare: ana ggio 

Brofferio, Mancini Stanislao, Ricciardi @ 
Trigona Vincenzo. 

— vr 

Altri ordiai del giorno presentati alla pre- 
sidenza della Camera: 

La Camera prendendo atto delle dichiarazioni 
del Ministero intorno alle pronte e radicali rifor- 
me organiche dell’ amministrazione, riservando 


il suo giudizio sul sistema ‘finanziario, confida 
nel Ministero, pel migliore andamento politico 


ed amministrativo, e passa alla discussione degli |. 


articoli, 
Francesco Lovito — Torrigiani — Ne- 
grotto — Calvanese — Arcieri — Lo Mo- 
naco — Trigona di Grela — Spinelli. — 
Mezzanotte — G. Bortolùèei — Gibellini 
— Protasi — Leonii — Toscanelli — 
Conti — De Martino — Pieri — Pace 
— Giordano Luigi — Giambattista Car- 
Jetti-Giampieri — Agostino . Plutino — 
Serristori — Sebastiani — Gaola Anti- 
nori — Carlo Demaria — Paini — Acqua- 
viva — Panociatichi — Piola. —— — 
Considerando l'urgenza odierna essere il pre- 
servare il paese da crisi; 1 
Considerando le proposte tutte relative al di-. 


.|-ostacoli nella sua 


savanzo, alle economie, alle riforme abbisognar 
di tempo, onde venir discusse ‘maturamente, e 
infrattanto, l'azione governativa non dover man- 
care nè di confidenza, nè di enèrgia; 

La, Camera, 

Senza pregiudizio del mandato suo alla Com- 
missione per l'esame de’ progetti finanziari; 

Confidando nello zelo del Ministero per la cosa 
pubblica, passa alla votazione degli articoli. 

CASTIGLIA: 

Consideranlo 

che ‘la Camera eleggendo una Commissione 
di finanza rinviò ad altro momento il voto fi- 
nanziario ed amministrativo, 

che la questione politica è inscindibile dalla 
questione amministrativa e finanziaria, 

che un'voto dimezzato di fiducia che lasciasse 
in sospeso lu questione dominante, che è la fi- 
nanziaria, non darebbe forza al Ministero, e con- 
traddirebbe 1 voto già dato dalla Camera, passa 
‘alla discussione degli articoli. 

Boato. 

La Camera; considerando. che il principio che 
informa il piano finanziario, presentato dall’ ©no- 
revole ministro delle finanze, è ‘contràrio’ allo 
sviluppo economico, e che l'attuazione del suo 
sistema recherebbe grave perturbazione all'agri- 
coltura depressa, che deve essere con ogni mezzo 
e cura migliorata; 

Considerando che; Ja questione finauziaria non 
può scindersi dalla questione politica, dichiara 
di mon poter-accordare fiducia al Ministero, e 
passa alla discussione degli articoli. 

GRAVINA. 

La Camera, prendendo atto delle dichiarazioni 
del Ministero intorno alla pronte @ radicali ri- 
forme organiche dell’amministrazione, @ riser- 
vando.il giudizio sulle proposte leggi finanzia- 
rie, già affidate all'esame di ‘apposita ‘commis- 
sione, approva l'indirizzo del Ministero, e passa 
alla discussione degli articoli. 

RicAsoLI. 


rl rtl 


Firenze, li 23 febbraio 4866. 
Egregio sig. Dirett, del giornale L'Opinione 


Il giornale «L'Opinione d'oggi, nel ragguaglio | 


parlamentare del giorno precedente mi attribuisce 
la proposta di un ordine del giorno, col quale 
si rigettegebbero tutti gli altri, riservando la que- 
stione di fiducia. Io non ho mai pensato di pre- 
sentare ‘ordini -del--giorno - o di parlare in una. 
questione su cui, secondo me, ogni deputato a- 
vrebbe dovuto gareggiare a chi parlasse meno, 
conservandole il--puro carattere di una neces- 
sità amministrativa: Non approvo -che altri l’ab- 
bia trasformata în questione politica. Reputo che 
dal momento che la questione fu così trasfor- 
mata il Ministero abbia ‘avuto giusto motivo di 
esigere ‘un esplicito voto o di fiducia o di sfi- 
ducia. E siccome la ‘coscienza mi afferma che 
fiducia esso non abbia demeritata per ora, vo- 
terò con coloro che sono disposti a conceder- 
gliela, salvo il più libero e profondo esame del 
sistema finanziario, 

La prego «di pubblicare questa mia rettifica- 
zione e di gradirne i miei anticipati ringrazia- 
menti. 

Il Deputato 
RUBIERI. 
—— — _—_- 


Pregiatîssimo Signor Direttore 

Le sarei tenutissimo se si compiacesse dare 
‘un posticino alla seguente mia dichiarazione, 
che credo indispensabile al punto ia cui siamo 
pervenuti Non è più lecito a ciascun rappre- 
sentante il non ispiegar chiaro il voto di que- 
sl’oggi, e sì perchè si delinei chiaro, ormai ‘©hé 
n'è tempo, quella maggioranza desiderata, ‘come 
benissimo per dimostrare al paese chi sa bene 
ritrarne al vero le vere sue convinzioni. 

Indipendente, libero, di principii tutt’afatto 
longanimi, fiero della terra-in cui nacqui e 
erebbi, la Sicilia, che oggi, con soddisfazione di 
tutti, forma parte integrale della madre nostra 
comune Italia, mi fo dovere pronunziare in fac- 
cia alla Camera, e precipuamente al Paese, che 
il mio voto sarà di fiducia al Ministero attuale. 

Non sarà pel mio voto che l'amministrazione 
presente verrà purgata dalle sue mende, ed as- 
soluta e ribattezzata, rinascerà a novelli propo- 
siti. E lo sarà così e non altrimenti perchè lo 
reputo diîragion necessaria, dietro la discussione 
impegnatasi, a malgrado la credo costituzional- 


“mente posta, în parte conducente allo scopo ed 


în parte sviata, attaccabilissitna, sempre per lo 
meno di opportunità. i 

Non son io colui che vi sosterrò di'certo l'in- 
dirizzo politico come il più perfetto, perchè, così 
operando, peccherei di ottimismo lungi di molto 
del vero, e perchè non divisando così, non se- 
derei in:questi banchi non ligi a chicchessia, nè 
imbrattati di pessimismo disperato. 

Solo mi fo lecito dire che la politica interna- 
zionale è stata ben posta, avuto riguardo allo 
stato attuale europeo, alla sfera dell'odierno pos- 
sibile nel momento attuale. In questo punto di 
veduta a me pare l'illustra presidente del Con- 
sîglio aver adempiuto il suo còmpito. 

All'interno non ho visto uomo più demoera- 
tico che il ministro, «e che mi pare voglia far di 
tutto e degli sforzi titanici, a riparare agli im- 
mensi errori che legislatura e ministeri succe- 
dutisi per lo passato commisero a più non posso. 

Alla grazia ‘e giustizia io veggo seduto un 
momo che non pretermette sforzi anco lui; e 
che una volta sorretto dal Parlamento, vorrà 
mettere un argine alla forza intempestiva del 
tramestio legislativo all’unissono? 

All’istruzione pubblica si è dichiarata la li- 
bertà d'insegnamento, era tutto che da noi si 
sperava. - 

‘Per i lavori. pubblici non è dalla mia bocca 
che ‘usciranno ‘parole di conforto, lungi da ciò 
io es'orto l'on. Jacini a mettersi anco lui mella 
via di novazioni, di realizzazione per soddisfare 
una vo Ita i voti dei popoli. — 

Perla guerra e marina, conviene aver riguardo 


Nel mio meschinissimo senno, facendomi in: 
terprete del pubblico sentire, è stato da me con- 
dannato a priori. Resta a vedere dietro nuovo 
esame. ed a posteriori, e sendo stata benissimo 
pregiudicata la discussione ‘dal deliberato della 
Camera, affidata avendola'‘ad una Commissione 
composta di quindici membri, resta nreparato- 
riamente riserbato il giudicio subordinato ‘all’e- 
same proposto. Se mi è lecito azzardare qualche 
mia idea, io vivo sicuro che la Commissione, se 
non. respingerà, certo | riformerà l'esposizione 
suddetta, massime nel riguardo daziario ora, se 
così avverrà, resterà a vedere come verrà ac- 
cettata dalla Camera, se vengasi a capo di pren- 
derne costrutto vna al consentimento del signor 
ministro; se no, staremo ad attendere il novello 
Mosè che ci districherà di tanto, e ne avrà per 
premio il seggio avito; se il novello riparatore 
non è ancor nato, allora fatalmente dobbiamo 
nostro malgrado sobbarcarei a qualunque sacri- 
ficio, ‘anco se sia possibile al'terribile mostro del 
macinato, mostro che al postutto non trovando 
meglio, non c’ingoierà di certo, come minaccia 
la voragine che ci sta dinanzi. 

Dietro' tale dichiarazione io non bo trepida- 
zione di certo nel are il mio voto di approva- 
zione, circondato pur come è di tutte le riserbe 
benissimo posate sul sistema ‘finanziario; voto 
d'altronde di cui assumo tutta la risponsabilità 
per Ja parte che mi possa riguardare, e nanti 
alla Camera, ed in faccia al paese e poi' essen- 
zialmente rimpetto ài miei elettori. 

DeopaTo; deputato, 


* SATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 26 corrente con- 
tiene: 

4.0Un® R. decreto \in data dell'8 febbraio, 
che proroga al. 4° maggio‘ la soppressione 
del Comune di S. Martino Sinzano, provincia 
di Parma. 3 

2. Il regolamento per i sensali nei Comuni 
e nelle piazze dette non:cemmerciali nel di- 
stretto della Camera di commercio e d’arti 
di Caserta. 

3. Disposizioni nel personale dell’istruzione 
pubblica e nel corpo sanitario militare. 


Sua. Maestà .il Re.con suo decreto del 25 
corrente si è degnata di nominare epigrafista 
della Real Corte d’[talia il commendatore 
Pietro Durio. Noi ci rallegriamo ben con pia- 
cere coll’ onorevole. epigrafista, di questo 
nuovo premio dei pregevoli suoi lavori. 


CRONAOA DI FIRENZE 


Oggi, a ora 44 ant., nell'Istituto di studi 
superiori, il prof. Ruggiero Bonghi farà la 
solita lezione di letteratura latina, ed a mez- 
zogiorno e mezzo il prof. Achille Gennarelli 
nella sua lezione di archeologia continuerà a 
parlare dell’ Asia Minore. 

Domani, mercoledì, a mezzogiorno il prof. 
Pasquale Villari farà la sua lezione di Storia 


da’ Italia. 


alla pace ‘armata che io sostengo; al lavorio pre»» 


paratorio . che porti diffilato ad affrontare ogni 
qualunque siasi contingenza belligera. ” 

Resterebbe'® a dire qualche parola sul piano 
finanziario de l'onorevole ministro per le finanze, 
Per quanto lu ‘vinoso, distinto è scientifico possa 
essere ideato u.w tal: piano; a parte degli. errori 
scientifici, io tem'o forte che troverebbe de’forti 
attuazione, rendendosi incom- 
prensibile alle pop.Mazioni perchè di troppo tra- 
scendentale, riguard'erebbesi certo come un parto 
di scienza pura, ma .Qon affatto pratica, 


Domenica, 25, alle ore cinque pomeridiane, 
in via Porta Rossa, alcuni giovani che forse 
avevano bevuto troppo, attaccarono briga fra 
loro. 

Uno degli altercanti trasse di tasca un 
coltello, e ferì lievemente un altro giovane. 

Il feritore fu subito arrestato da’ alcuni 
soldati, ed il ferito venne trasportato allo 
spedale. 


R. TEATRO PAGLIANO 

Domani sera, 28, avrà luogo la prima rap- 
presentazione alla quale prenderà parte la 
celebre attrice cantante signora Erminia Frez- 
zolini, nel cape-lavoro La Sonnambula nella 
quale canteranno ancora le signore Virginia 
Tartuferi ed Antonietta Papini, ed i signori 
Cesare Sarti e Giuseppe Galvani. Dopo l'atto 
secondo si rappresenterà il balletto anacreon- 
tico Aminta. — Biglietto d’ingresso L. 3. 
Detto di loggione L. 1. Poltrona riservata 
L. 7. Posto distinto numerato L. 3. Palchi: 
ord. fo L. 25, ord. 2° L., 30, ord. 3° L, 20, 
ord. 4° L. 10. t 


Defunti denunziati al Municipio di Firenze 
nel dì 25 febbraio corrente: 

Ciabatti Cesare del fu Fortunato, d'anni 18 — 
Degli Innocenti Terospolo, id. 30, garzone di 
farmacia — Luzzatti Moisè del fu Leoni Vita, 
id. 90, possidente — Calà Santo di Carmelo, id. 
22, militare già colono — Cellai Settimio del fu 
Cosimo, id. 31, colono — Bardassini Serafino 
del fu Giuseppe, id. 29, manuale. 

Più 5 bambini che non avevano ancora 4 anni. 

Gli atti di nascita denunziati all’ufficio dello 
stato. civile del Manicipio di Firenze furono 20, 
vale a dire 11 femmine, 8 maschi, ed 4 nato- 
morto: 

‘Matrimonii celebrati nel dì 25 febbraio 1866. 

Francoliui Serafino di Firenze, muratore, di 
anni 24 e Biagi Marianna di Firenze, cucitrice, 
id, 20. 


CONSORZIO NAZIONALE 


Spezia, 25 febbraio 1866. 
Egregio sig. Direttore, 

Associandomi intieramente alle idee che Ella 
ha manifestato in ordine allo scopo che dovrebbe 
prendere di mira il Consorzio nazionale nell’e- 
rogare i fondi che il patriotismo degl’italiani non 
mancherà di soscrivere e versare, La prego, sig. 
Direttore, a voler registrare nell'accreditato foglio 
da'Léi diretto anche l'obolo mio tenuissimo, di 
lire cento (100), di. cui la ristrettezza dei miei 
mezzi, soltanto mi permette di disporre. 

Gradisca, signor Direttore, i sensi della mia 
distinta stima, e mi creda ** 

Devot.mo servitore 
Avv. PELIZZA FRANCESCO, 


ROTIZIE INTERNE * FATTI VARI 


Notizie marittime. — Leggiamo nel 
Giornale della Marina, che il 18 corrente, 
il brigantino a vela Colombo è passato ‘dalla 
Spezia a Genova rimorchiato dal Weasel. Esso 
deve entrare nel bacino di raddobbo doven- 
dosi visitare la sua carena. 

— Le fregate Italia e Gaeta e l'avviso Pe- 
loro che fanno parte della divisione navale 
di evoluzione, il 47 corrente sono partite da 
Messina per Napoli a vela e vi ancoravano 
il 20, L'Italia passa in disarmo.di A.a cate- 
goria ed il contrammiraglio Vacca passa sul 
Re d’Italia. 

Incendio della stazione di To- 
rino. — Nella Provincia di Torino del 24 
si legge: 

Un gravissimo incendio scoppiò ivi questa 
notte, si presume verso le‘dodici. Pare che 
l*iacendio ‘abbia cominciato contemporanea- 
mente da due lati. I locali assaliti e che in 
gran parte rimasero preda delle fiamme sono 
magazzini di trazione e lccomozione, quelli 
delle ‘provviste, delle ‘ passamanterie, degli 
attrezzi e degli olii pel servizio delle fer- 
rovie. 

Ad un’ora dopo la mezzanotte ebbe luogo 
un’ esplosione che-udita dalle guardie fu ca- 
gione si ‘desse l'allarme; alle 3 4/2 accorre- 
vano la linea, i bersaglieri, i soldati d’arti- 
glieria, carabinieri, guardie di pubblica sicu- 
rezza, pompieri e si mettevano coll’ usato 
zelo e coraggio ‘a combatter l'incendio. Alle 
ore 7 del.mattino riuscivano a domarlo : però 
mentre scriviamo fuma ancora. 

Si calcola il danno ad un milione. Dicesi 
che sarà aperta un’ inchiesta. 

Fortunatamente non si hanno a lamentare 
vittime. Un solo degli accorsi per l’ estinzione 
soffrì una non grave ferita. 

La stessa Provincia di Torino del 25 dice 
che il danno arrecato dall’ incendio è di circa 
trecentomila lire. 

Sviamento di rotaie. — La Lom- 
bardia del 25 scrive: 

ll convoglio di Varese a Milano, che doveva 
giungere stamane alle 8 e 5 antimeridione, 
soffi il ritardo di più di un'ora, per svia- 
mento della locomotiva dei binarii, nelle vi- 
cinanze di Parabiago. — Ci pare che questi 
casi si ripetano troppo di frequente, perchè 
il governo non abbia ad occuparsene. 

Necrologia. — Il Corriere Siciliano di 
Palermo del 21 annunzia la morte della ba- 


ronessa Rosina Muzio-Salvo,-insigue poetessa 
e letierata. 


FERROVIE CALABRO-SICULE 


Nel giorno 20 di questo mese la Società 
Vittorio Emanuele' ha posto in esercizio il 
tronco di ferrovia da Trabia a Termini. Que- 
sta sezione della linea da Palermo a Catania 
è quella che mancava alla parte che già tro- 
vavasi in esercizio per unire colla ferrovia 
le due importanti città della Sicilia, Palermo 
e Termini. 

All'apertura assistevano varie autorità lo- 
cali ed un gran numero di persone invitate 
dalla Società. Tale funzione ha dato luogo ad 
una vera festa per tutti i paesi attraversati 
dalla strada ferrata. 

Intorno all'andamento delle ferrovie cala- 
bro-sicule riceviamo ancora i seguenti dati; 
che ci furono comunicati da persona tecnica, 
che, pochi giorni sono, ha visitato i lavori. 

Sulla linea da Palermo a Catania, se non 
accadono circostanze streordinarie, si potrà 
pure porre in esercizio il tronco da Termini 
a Montemeggiore, che ha uno sviluppo di 
circa 40 chilometri, I movimenti di terra sono 
quasi ultimati, le principali opere d’arte sono 
costruite, ed alcuni tratti sono già muniti 
dell'armamento, 

Sulla linea da Messina a Siracusa la prima 
sezione che sarà aperta al servizio pubblico 
sarà quella da Messina a Catania, che ha uno 
sviluppo di oltre a 100 chilometri. I lavori 
di questa ferrovia destinata ad unire le im- 
portanti città di Messina, Acj-Reale e Catania 
sono spinti con attività, e l‘apertura verrà 
fatta mella prima quindicina del prossimo a- 
prile. 

Tali sono i calcoli della Società che non 
sono affatto esagerati. Per la traversata di 
Catania che ha dato luogo a tante difficoltà 
non si potrebbe indicare il termine del .com- 
pimento. Dopo 1° approvazione del progetto 
dell’ingegaere direttore della Società tutte le 
palificazioni entro mare furono eseguite e 
molte opere muratorie si stanno eseguendo; 
ma trattandosi di lavori cesì giganteschi da 
compiersi in mare e dovendo ancora tener 
conto degli ostacoli che si potrebbero pre- 
sentare pel perforo della langa galleria da 
aprirsi sotto un gran numero di case di quella 
città sarebbe forse imprudente volere fissar 
sin’ d’ ora l’epoca del compimento di sì gran- 
diosa opera. Per la parte di strada-ferrata 
ordinaria che resta da Catania a Siracusa la 
apertura non dovrebbe tardare molto quella 
della sezione da Messina a Catania. 

Per la linea da Taranto a Reggio i primi 
190 chilometri che s’ incontrano da Taranto 
venendo verso Lazzaro posseno essere posti 
‘in esercizio nel mese di luglio e i primi 150 
da Lazzaro verso Taranto pel prossimo mese 
d'agosto. 

I lavori del tronco da Reggio a Lazzare 
sono ultimati e per porlo in ésercizio non si 
aspetta più che il Ministero abbia accordato 
la sua autorizzazione — Fra pochi mesi sarà 
dunque possibile..di dare alla Sicilia. ed alle 
Calabrie una rete di ferrovie avente uno 
sviluppo di circa 500 chilometri. 


BOLLETTINO 'BIBLIOGRAFICO 
SETTIMANALE 


La politica del senso comune per lavy. Dante 
Coen — Fascicolo 8° —-Firenze. 

Atti della R. Accademia delle seienze di Torino; 
pubblicati dagli Accademici segretari delle due 
classi — Torino, stamperia Reale. 

Degli spropositi del prof. G. I. Ascoli, lettera 
di Marco Antonio Canini al comm. Gaspare Gor- 
Tesio, con una appendice contenente’ lettere, — 
RISO, tipografia dell’ Unione tipografico-edi- 

rice. 

All'augusta regina di Portogallo Maria Pia, in 
morte del principe Oddone — Carme di Luigi 
Rocca — Torino, tipografia di V. Bona. 

Nuovo sistema d’imposte basato sulle leggi della 
natura, di Gallo Giuseppe — Torino, tipografia 
di Giulio Speirani e figlio. 

Effemeride carceraria , rivista ufficiale. delle 
carceri del Regno d’Italia, diretta dal cav; N. 
Vazio, ispettore délle carceri del Regno + Anno 
II, Fascicolo 1. — Toriwo, tipografia Fodratti. 

De' mali d’Italia e dei suoi rimedi. Pensieri di 
un italiano non legato ad alcun partito — Astr, 
tipografia ‘dei fratelli Paglieri, È 

Il patibolo, il carnefice ed il paziente, 24 ore 
di storia, per l'avvocato Giacomo Borgonovo — 
GenovA, regio stabilimento Lavagnino. 

. Del duello, pel prof. Pietro Ellero. — Mopena, 
tipografia dell'erede Soliani. 

Il Politecnico ; repertorio di studi letterari , 
scientifici e tecnici —.Parte letterario-scientifica 
— Volume I Fascicolo IL — MitaAwo, tipografia 
di Francesco Zanetti. 

Annuario scientifico ed industriale s compilato 
da Francesco Grispigni e Luigi Trevellini conda 
collaborazione: dei signori profi A.iDensa, dot- 
tor A. Issel; dott. L. Pigorini, dott. L. Moriggia, 
dott. S. Fubini, dott. A. Mariani ed ‘altri scien- 
ziati italiani — Anno secondo, 1865. — MirAno, 
presso gli editori della Biblioteca utile; 


NOTIZIE ULTIME 


ELEZIONI POLITICHE 
Messina — Mazzini 446. 
Tortona — Romagnoli 404. 
Borghetto — Eletto dott. Finzi, © 
Castelnuovo! nei Monti; —. Eletto Caval- 
canti. 
Tricase — Eletto Aulavio Pietro. 


iii —_____ 


DiSPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 


Nuova-York, 15. — Johnson ha ritirato 
l’ewequatur »1 console chileno per causa di 
violazione alle leggi di neutralità. 

Oro 437. Cotone 45. 

Parigi, 26. — Il Pays dice che gli ayve- 
nimenti di Bukarest non sono: punto rivo- 
luzionari. Il principe. Cuza fa detronizzato 
pel discredito in cui era caduto; avendo cer- 
cato di ‘appoggiarsi ora alla Francia ed ora 
alla Russia. Questo doppio giuoco offese nella 
stesso tempo la Francia 6 la Russia. 

Il Pays crede che la scelta del conte di 
Fiandra non incontrerà alcana difficoltà da 
parte della Tarchia nè delle altre potenze 
garanti. 

Altro della stessa data. — Secondo le ‘ul- 
time notizie di Bukarest, Cuza si .disporrebbe 
a lasciare 11 paese. 

Leggesi nel. Moniteur ; tra vetrata 

I giornali annunziano che si sta formando 
una società per procurare delle risorse al 
governo pontificio, e che tale società sia stata 
fondata a Roma sotto la direzione del sena- 
tore Veillefroy. Questa ultima asserzione è 
erronea, ‘ " 

Marsiglia, 26. — Dopo il giorno 28 ‘gen- 
naio non avvenne alcun combattimento nel 
Libano. Karam scrisse a Daoud pascià 1@ al 
comandante della. stazione francese per giu- 
stificarsi di avere incominciato le ostilità. Il 
console di Francia insiste perchè si conchiuda 
la pace, e per la immediata sottomissione 
degli abitanti della montagna. 

Bruxelles, 26. — L'Eco del Parlamento 
annuzia che il conte di Fiandra. parli per 
P Italia, 

Londra,: 26. — ll Morning Post dice che 
il conte diFiandra ha rifiutato il trono della 
Romania. 


NOTIZIE DI BORSA 
Parigi, 26 febbraio. 
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GIACOMO DINA, direttore; 
Giovanni RomBALDO, gerente. 


CORTESIA DI LIRE 100 


A chi avesse rinvenuto un portafoglio con- 
tenente valori in biglietti di Banca--per-la 
somma di L. 2000 circa, e lo consegnerà alla 
ditta Compaire e comp., via dei Martelli n° 7. 


tvotissimi dalla lettura ‘di. «questo 


La puovaslegge | del: 20 marz 1865 
sull'esercizio detl’arte salutare, messa in 
vigore il 4° luglio). piésige che i me- 
dici forestieri si sottomettano tutti senza 


opu- 
scola, l'autore sarà vergognoso d’averlo 
scritto, e niuno dovrà astenersi di bia» 
simarlo pubblicamente, » mie 


I ISTITUTO MUSICALE 


DI FIRENZE 


TTD 

CONFE, BONTEAN' _ 

‘Medaglia d'oro della Sbcietà di farmacia 
di Parigi, 


DELLA PRESENTE: NEDIOCRIE 


ti : CAPITOLI V ° 
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